
In alto nella home-page di «Propu-
blica» spicca una lente di ingrandi-
mento, di quelle che nei film sia-
mo soliti vedere in mano a Sher-
lock Holmes. Il logo allude in ma-
niera inequivocabile ai contenuti
del sito web, vincitore di uno dei
premi Pulitzer 2010. I 32 redattori
di Propublica si occupano infatti
esclusivamente di giornalismo in-
vestigativo. E lo fanno talmente be-
ne che grazie a loro Internet con-
quista un nuovo record. Per la pri-
ma volta una pubblicazione online
iscrive il suo nome nel libro d’oro
della più prestigiosa onorificenza
americana e mondiale riservata ai
mezzi d’informazione.

SCELTE ESTREME

L’inchiesta che è valsa il premio al-
la reporter Sheri Fink, mette a nu-
do verità sconvolgenti, comporta-
menti al limite tra efferatezza cri-
minale e sovrumana pietà, nella
New Orleans del 29 agosto 2005
sconvolta dall’uragano Katrina.
Scelte estreme, di vita e di morte,
che affiorano dalla memoria dei
protagonisti come i cadaveri e le
rovine galleggianti sulle acque del
Mississipi gonfiate da dai venti.

In quelle ore drammatiche me-
dici ed infermieri ingaggiarono
un’angosciante lotta contro il tem-
po, intrappolati in un ospedale do-
ve non c’erano più servizi igienici
né elettricità, circondati dalla
massa liquida montante del fiu-
me straripato. Disperavano per la
propria salvezza e per la sorte dei
ricoverati. Finirono per trovarsi
ad uno spaventoso bivio: a quale
tipo di morte condannare i pazien-
ti, che non c’era alcun modo di tra-

sportare via da un luogo da cui loro
stessi non sapevano se sarebbero
riusciti a fuggire? Lasciarli annega-
re nelle acque che presto avrebbero
forse invaso l’edificio? Consegnarli
allo strazio di un trapasso per la for-
zata interruzione delle cure? Oppu-
re evitare loro sia l’una che l’altra
atroce alternativa, sopprimendoli
deliberatamente in modo da rispar-
miare almeno le sofferenze di una
lenta agonia? «Eravamo esattamen-
te al punto di pensare che la cosa
più umana da fare fosse eliminar-
li», dice il dottor Ewing Cook, che
confessa di avere somministrato
una dose letale di morfina alla pa-
ziente Jannie Burgess. Non fu il so-
lo.

Il reportage, lungo tredicimila pa-
role, sviluppato attraverso 140 in-
terviste nell’arco di due anni, è sta-
to pubblicato dal New York Times.
Propublica è un’organizzazione

non-profit, che si finanzia attraver-
so contributi filantropici. Molti dei
suoi lavori vengono offerti gratuita-
mente ad altri media affinché goda-
no dell massima diffusione. «La no-
stra attività -spiegano- si concentra

solo su storie molto importanti che
abbiano un alto contenuto mora-
le». Il sito diretto da Paul Steiger e
Stephen Engelberg, provenienti dal
Wall Street Journal e dal New York
Times, punta ad «un giornalismo
nell’interesse della gente», facendo
«luce sullo sfruttamento del debole
da parte del forte e sulle lacune di
coloro che avrebbero il potere di
onorare la fiducia riposta in loro».

BALUARDODEMOCRATICO

A fianco della notizia sul Pulitzer ri-
cevuto, la copertina del sito richia-
mava ieri gli otto capitoli di un’altra
recentissima inchiesta, dedicata
agli «affari di Magnetar», vale a di-
re, «in che modo uno hedge-fund
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Il Pulitzer scopre Internet
Premiato sito di difesa civica
Il premio Pulitzer per il giorna-
lismo investigativo va per la pri-
ma volta a un sito online. È
«Propublica», specializzato nel
mettere a nudo abusi, inganni,
e vessazioni dei potenti ai dan-
ni dei cittadini comuni.
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